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ASSEMBLEA dei SOCI

WRBALE ASSEMBLEA DEI SOCI

N. 2 / 2025

L'anno duemilaventicinque, il giomo 16 del mese di Luglio, alle ore 19:00, presso la sede sociale

dell'Associazione sita in Menfi (provincia di Agrigento) in via Alessandro Volpe, n. 6, si è riunita

l'Assemblea dei Soci dell'Associazione Mare Blu, in seconda convocazione, essendo la prima

convocazione andata deserta, per trattare e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1) Modifiche statutarie e conseguente adozione del nuovo statuto sociale modificato ed integrato

in conformità alla nuova disciplina delle Associazioni di Promozione Sociale (APS) dopo la

riforma del Terzo settore ad opera del D. Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore), con

conseguenziale vaiazione anche della denominazione dell'associ azione;

2) Varie ed eventuali.

Assume la presidenza il Sig. Callaci Silvestro, che constatata la presenza della totalità dei soci

iscritti nel registro dei soci, dichiara validamente costituita I'assemblea e con il consenso degli

intervenuti chiama il Sig. Gugliotta Epifanio, che accetta, a svolgere mansioni di segretario.

Sul primo punto all'ordine del giomo, il Presidente comunica all'assemblea che si è reso necessario

procedere alla modifica statutaria al fine di adeguare lo Statuto sociale alle nuove disposizioni

previste dalla Riforma del Terzo Settore, Decreto Legislativo n. ll7 del 2017, riguardante la

variazione del tipo di associazione trasformando l'attuale Associazione Mare Blu ODV, in

Associazione Mare Blu APS (Associazione di Promozione Sociale).

Comunica, quindi, che si rende necessario adottare, in sostituzione del vigente statuto, un nuovo

statuto sociale ai fini di recepire i requisiti disposti dal suddetto Decreto Legislativo n.ll7 del20l7

(Codice del Terzo Settore), per l'acquisizione della qualifica di Associazione di Promozione Sociale

(APS), rendendosi necessario, quindi, la trasformazione dall'attuale Associazione ODV, in

Associazione di Promozione Sociale (APS).

La denominazione dell'Associazione sarà integrata dalla locuzione "Associazione di Promozione

Sociale" (APS) solo dopo l'iscrizione della stessa al RUNTS nella sezione APS. Quindi a seguito
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della predetta iscrizione i'Associazione assume automaticamente la seguente denominazione

"Associazione Mare Blu APS", in sigla "Mare Blu APS".

Si procede, quindi, alla lettura del nuovo statuto, composto da numero 22 (ventidue) articoli,

evidenziando i principali elementi di novità rispetto a quello vigente, e sottolineando che l'intero

statuto adottato per effettuare tale modifica statutaria è conforme ai modelli standard approvati dal

competente Ministero e da parte degli enti aderenti alle reti associative del terzo settore,

Dopo ampia discussione e lettura integrale del nuovo statuto, viene approvato il nuovo statuto in

sostituzione di quello precedente all'unanimità dei presenti, per alzatadi mano.

Viene approvata all'unanimità dei presenti, altresì, la modifica della denominazione da

"Associazione Mare Blu ODV" ad "Associazione Mare Blu", denominazione che sarà integrata

dalla locuzione "Associazione di Promozione Sociale" (APS) solo dopo f iscrizione della stessa al

RTINTS nella sezione APS. Quindi a seguito della predetta iscrizione l'Associazione assume

automaticamente la seguente denominazione "Mare Blu Associazione di Promozione Sociale", in

sigla "Mare Blu APS".

L'Assemblea dà mandato al Presidente dell'Associazione di prowedere alla successivaT-.,.,{

registrazione, presso l'Ufficio competente, del nuovo statuto che si allega al presente verbale rqdò*.r-#

la lettera "A"o ed all'espletamento di tutti gli atti necessari per la regolarità U.rro".ati.q§/{
: ol frdell'Associazione. r\ 

,(à,L;
Non essendovi altro su cui deliberare e nessun altro avendo chiesto la parola ad esaurimento dù{p"o,*

argomentazi,oni esposte, l'assemblea viene sciolta alle ore 21:00 previa redazione, lettura.aX
approvazione del presente verbale.
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STATUTO
ASSOCIAZIONE MARE BLU

ART. I - Denominazione, sede e durata
1.1 Ai sensi del Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. ll7 e successive
modifiche e integrazioni (di seguito "Codice del Terzo Settore") è costituita un'associazione, con
finalità di promozione sociale, avente la denominazione di "Associazione Mare Blu" (di seguito
anche solo 'oAssociazione"). L'acronimo .'APS" sarà inserito nella denominazione sociale e sarà
spendibile nei rapporti con i terzi, negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni con il
pubblico, solo una volta che l'associazione sarà iscritta nella sezione "Associazioni di promozione
sociale" del Registro unico nazionale del Terzo settore (in sigla RTINTS) e finché permane tale
iscrizione, pertanto, dopo l'iscrizione la denominazione diventerà "Associazione Mare Blu APS".
La nuova denominazione non comporta modifica statutaria.

1.2 L'associazione ha sede legale nel Comune di Men{i (provincia di Agrigento), Via A. Volta, n. 6
ed ha drnata illimitata.

1.3 ll trasferimento dell'indirizzo della sede nel medesimo Comune può essere stabilito con delibera
del Consiglio Direttivo e non comporta modifica statutaria, salvo l'obbligo di comunicazione agli
uffrci competenti.

J.4 L'Associazione potrà istituire sezioni o sedi secondarie in Italia e all'estero.
l'",/lklì\
Co6la, ''Cz\
--il+^-%\a ÀRT ? - Sr.nnn finqlifà c qffivilà*13à ART.2 - scopo,Iinalità e attività
!.. \.t", g:ì.

,*T,u.fill Btssociazione è autonoma, libera, apolitica ed aconfessionale, non ha scopo di lucro, neanche

SF?di§F, e si propone di perseguire finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale
uispiì{rdosi a principi di democrazia e di uguaglianza dei diritti di tuui gli associati, mediante lo

mento delle attività di interesse generale, di cui al successivo comma 3.

2.2 L'associazione si prefigge di: elevare i livelli di cittadinanza attivq' favorire lapartecipazione, la
coesione, I'inclusione sociale ed il pieno sviluppo della persona; promuovere l'associazionismo
giovanile, la formazione, la cooperazione fra associazioni, le pari opportunita, la solidarietà sociale,

il pluralismo delle culture contro qualsiasi forma di emarginazione, discriminazione, intolleranza,

tazzismo, censura ed esclusione sociale.

2.3 L'associazione è autonoma, libera, apolitica ed aconfessionale, non ha scopo di lucro e persegue

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, secondo principi di democraticità ed uguaglianza

mediante lo svolgimento in via esclusiva o principale, in favore dei propri associati, di loro familiari
o di terzt, di una o più delle seguenti attività di interesse generale, alryalendosi in modo prevalente

dell'attività di volontariato dei propri associati, e si prefigge di: elevare i livelli di cittadinanza attiva;
favorire la partecipazione, la coesione, I'inclusione sociale ed il pieno sviluppo della persona;

promuovere l'associazionismo giovanile, la formazione, la cooperazione fra associazioni, le pari
opportunità, la solidarietà sociale, il pluralismo delle culture contro qualsiasi forma di emarginazione,
di scriminazione, intoll er artza, r azzismo, censura ed esclusione sociale :

a) Interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 7 e 2, della legge 8 novembre 2000, n.

328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992,

n. 104, e alla legge 22 giugno2A16,n. t12,e successive modificazioni. - lettera a) dell'art. 5, commo

l, del Codice del terzo settore;

b) Interventi e prestazioni sanitarie. - lettera b) dell'ort. 5, comma l, del Codice del terzo settore;
c) Prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni. -

lettera c) dell'art. 5, comma I, del Codice del terzo settore;



d) Educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa. -

lettera d) dell'art. 5, comma l, del Codice del terzo settore;

e) Interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente
e all'ùllizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata

abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli
animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281. - lettera e) dell'art.
5, commo I, del Codice del terzo settore;

l) Interventi di tutela e valonzzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni. - lettera fl dell'art. 5, comma l, del

Codice del terzo settore;

g) Ricerca scientifica di particolare interesse sociale. - lettera h) dell'art. 5, comma l, del Codice del

terzo settore;

h) Organizzaz.ione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse

attività, anche editoriali, di promozione e diffirsione della cultura e della pratica del volontariato e

delle attività di interesse generale di cui al presente articolo. - lettera i) dell'art. 5, comma l, del

Codice del terzo settore;

i) Organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso. - lettera k)

dell'art. 5, comma l, del Codice del terzo settore;
j) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo

scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa. - lettera

l) dell'art. 5, comma 1, del Codice del terzo settore;

l) Alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile

successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo

soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi. - lettera q) dell'art. 5,

del Codice del terzo settore;

m) Accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti. - lettera r) dell'art. 5, comma l, del

Codice del terzo settore;

n) Agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 20T5, n. 141, e successive

modificazioni. - lettera s) dell'art. 5, comma l, del Codice del terzo settore;

o) Organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche. - lettera t) dell'art. 5, comma 1, del

Codice del terzo settore;
p) Beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto

2016,n.166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone

svantaggiate o di attività di interesse generale a norrna del presente articolo. - lettera u) dell'art. 5,

comma 1, del Codice del terzo settore;

q) Promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, del1a nonviolenza e della difesa non

armata. - letterav) dell'ort. 5, comma l, del Codice del terzo settore;

r) Promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e

degli utenti delle attivita di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari

opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della

legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, dellalegge

24 dicembre2007,n.244. - letteraw) dell'art. 5, comma l, del Codice del terzo settore;

k) Servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e

persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della

materia di impresa sociale, di cui all'articolo 1, comma 2,leltera c) della Legge 6 giugno

106. - lettera p) dell'art. 5, comma I, del Codice del terzo settore; i;

i";r:*ljl



a)

s) Cura di procedure di adozione internazionale ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184. - lettera
x) dell'art. 5, commo l, del Codice del terzo settore;
t) Protezione civile ai sensi della legge 24 febbruo 1992, n. 225, e successive modificazi oni. - lettera
y) dell'art. 5, commo l, del Codice del terzo settore;
u) Riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata. -
lettera z) dell'ort. 5, comma 1, del Codice del terzo settore.

2.4 In particolare, per la realizzaÀone delle citate attività di interesse generale, l'Associazione, a
titolo esemplificativo e non esaustivo, si propone di:

Promuovere, progettare, organizzare e gestire: - Iniziative finalizzate all'aiuto di soggetti
svantaggiati in materia di psicopatologia, disagio e devianza: - Iniziative riguardanti le malattie
degenerative che hanno un forte impatto nel sociale; - Auività educative, ludiche, culturali e di
aggregazione sociale per bambini e adolescenti svantaggiati; - Centri e consultori per famiglie ed
anche soggetti svantaggiati, disoccupati e immigrati, al fine di fornire loro assistenza psicologica,
giuridica, legale, sanitaria e amministrativa tramite attività di consulenza e mediazione culturale,
per favorirne f integrazione e l'inserimento nel mercato del lavoro; - Iruziative di informazione
e sensibilizzazione sui problemi sociali in genere e in particolare riguardanti i soggetti
svantaggiati, i diversamente abili, gli immigrati; - Iniziative editoriali, anche mediante la
pubblicazione di bollettini e periodici; Manifestaziori, seminari, convegni nei quali esperti
possano essere presenti per aiutare le famiglie svantaggiate nel loro percorso di formazione; -
Iniziative di consulenza e progettazione nei centri per la tutela di soggetti svantaggiati, della
maternità, dell'infanzia e dei giovani; - Conferenze, seminari, lezioni, monitoraggio ed attività
di comunicazione e divulgazione concernente l'analisi sociale, socio-economica, socio-culturale
e statistica nel contesto regionale, mediante l'elaborazione di innovativi modelli gestionali dei
servizi o degni interventi e l'utilizzo di sistemi di verifica e rilevamento della qualità prodotta e

percepita; - Corsi di formazione per immigrati, minori, arziari, diversamente abili, disoccupati,
etc., formazione e riqualificazione per gli operatori dei servizi socio-educativi e socio-
assistenziali; - Corsi per prevenire la depressione post-partum e per donne gravide; - Iniziative a
tutela dei diritti civili; - Assistenza educativo domiciliare; - Servizi di assistenza domiciliare in
favore di minori, inabili e anziari; - Momenti formativi misti tra genitori e tra genitori e figli; -

Iniziative di informazione e formazione presso le scuole di ogni ordine e grado finalizzate
all'aggiomamento degli insegnanti, al confronto educativo con i genitori e al coinvolgimento di
questi ultimi in attività laboratoriali, frnalizzate al benessere degli alunni; - Sostegno psicologico

nelle scuole; - Esperienze di madri di giorno, fomendo la necessariapreparuzione, assistenza sul

piano amministrativo e tecnico, consulenze in campo psicopedagogico; - Iniziative di banche del

tempo; - Qualsiasi altratniziativa direttamente e strettamente collegata alle precedenti.

Fornire assistenza sociale e sanitaria a: Soggetti svantaggiati, famiglie, minori, anziani, inabili,
gestanti eragazze madri, ex detenuti, immigrati, etc.

Gestione, progettazione, promozione e organizzazione di centri sociali, case di riposo, case

famiglie e comunità alloggio per minori a rischio, soggetti svantaggiati, famiglie, arriarti, inabili,
gestanti e ragazze madri, ex detenuti, immigrati, donne vittime di violenza di genere, centri per

la famiglia dove fornire consulenza giuridica, mediazione familiare e disponibilità di uno spazio

neutro;

d) Promozione della salute psico-fisica;

e) Rappresentare le esigenze della comunità locale attraverso: - Formulazione di pareri consultivi
ed iniziative volte a migliore e qualificare lo sviluppo culturale, le istituzioni scolastiche,

l'assistenza sociale, la viabilità, la salute dei cittadini, la sicurezza sociale, la tutela dell'ambiente,
il verde, l'arredo urbano, gli impianti culturali e sportivi; - La formulazione di rilievi,

b)

c)



s)

h)

raccomandazioni e proposte relative ad attività, servizi ed atti degli Enti locali; - Formulazione

di pareri relativi alle proposte di modifica dello Statuto e dei Regolamenti Comunali per i
Comitati civici relativamente alle disposizioni riguardanti gli istituti di partecipazione; -

Organizzazione di manifestazioni di interesse collettivo, in accordo con gli Enti Locali, e nel

rispetto della programmazione amministrazione dell'Ente; - Gestione e realizzazione di

parcheggi pubblici sia pagamento che gratuiti; - Gestione e rcalizzazione di pontili galleggianti

per attracco di imbarcazione d diporto; - Collaborazione sotto forma di volontariato con tutti gli
Enti Pubblici che ne abbiano bisogno (Vigile ausiliario, gestione parcheggi, cura del verde, vigile
volontario, protezione civile, etc.); - Organizzanone e gestione di iniziative volte a migliorare e

qualificare lo sviluppo culturale, le istituzioni scolastiche, I'assistenza sociale, la viabilità, la
salute dei cittadini, la sicurezza sociale, la tutela dell'ambiente, il verde, l'arredo urbano, gli
impianti sportivi, culturali e di spettacolo, lo sviluppo turistico ed enogastronomico;

Orgatizzazione di sagre e fiere; - gestione di strutture ricreative e ricettive secondo i fini
istituzionali.
Promuovere e gestire tutti i servizi ed attivita socio-assistenziali e socio-sanitari previsti nella

Legge Regionale 09 Maggio 1986 n. 22 e successive modihche ed integrazioni, e nella Legge

Quadro 08 Novembre 2000 n. 328 e successive modifiche ed integrazioni;

Gestione, progettazione, promozione e organizzazione di servizi ed attivita legate al contrasto

della violenza di genere, quali Centri e Sportelli Antivolenza, struffure di accoglienzaper donne

vittime di violenza, e qualsivoglia attività legate alla prevenzione del fenomeno;

Formulazione di pareri consultivi rispetto ad iniziative volte a migliorare e qualificare lo sviluppo

culturale, le istituzioni scolastiche, l'assistenza sociale, la viabilità, la salute dei ciuadini, la

sicurezzasociale, latuteladell'ambiente, il verde, I'arredo urbano, gli impianti sportivi, culturali,

',1{''' r .r

Laformulazione di rilievi, raccomandazioni e proposte relative ad attività, servizi ed atti dél:
comune; 

.. l, .ii ".rLa formulaztone di pareri relative alle proposte di modifica degli Statuti Comunali ,e dèit' '

regolamenti comunali per i Comitati civici relativamente alle disposizioni riguardanti gli istitufi,rì,,

di partecipazione; 
_ :,.,

L'organizzazione di manifestazioni di interesse collettivo, in accordo con le Amministrazioni

Comunali e nel rispetto della programmazione Comunale;

La gestione e realizzazione di parcheggi pubblichi sia apagamento che non;

La gestione e rea\izzazione di pontili galleggianti per attracco imbarcazioni da diporto;

La collaborazione con tutti gli enti pubblici che ne abbiano bisogno, anche sotto forma di

volontariato, (Vigile ausiliario e/o volontario, gestione parcheggi, cura del verde, protezione

civile, etc.);

L'organizzaztone e gestione diiruziative volte a migliorare e qualificare lo sviluppo culturale, le

istituzioni scolastiche, l'assistenza sociale, la viabilità, la salute dei cittadini, la sicurezza sociale,

la tutela dell'ambiente, il verde, l'arredo urbano, gli impianti sportivi, culturali, ricreativi, etc., lo

sviluppo turistico ed enogastronomico;

p) L organizzazione di fiere e sacre;

q) La gestione di strutture ricreative e ricettive;

r) La gestione di strutture sportive, culturali, ricreative (teatri, centri sociali, oratori, campi e

strutture sportive, etc.);

s) La costituzione e gestione di gruppi teatrali, musicali, folkloristici, bande musicali, cori

i)

k)

l)

m)

n)

o)



polifonici, e qualsivoglia gruppo riguardante le arti dello spettacolo, della musica, della
tradizione popolare, etc. ;

0 La costituzione e gestione di gruppi sportivi.

2.5 Ai frni organtzzativi, l'Associazione potrà acquisire a titolo di proprietà, locazione o comodato
gratuito strutture e attrezzature idonee all'oggetto della propria attivitìt.

2.6 L'Associazione, inoltre, può esercitare attività diverse, strumentali e secondarie rispetto alle
attività di interesse generale, ai sensi e nei limiti previsti dall'art. 6 del Codice del Terzo Settore. La
loro individuazione potrà essere operata su proposta del Consiglio Direttivo e approvata in Assemblea
dei Soci. Nel caso I'Associazione eserciti attività diverse, il Consiglio Direttivo dovrà attestare il
carattere secondario e strumentale delle stesse nei documenti di bilancio ai sensi dell'art. 13, comma
6, del Codice del Terzo Settore;

2.7 L'Associazione, potrà, inoltre, reperire, gestire, utilizzare, spazi ed impianti, anche tramite
convenzioni con enti pubblici o privati, per lo svolgimento dell'attività istituzionale.
2.8 L'Associazione, per il migliore raggiungimento dei propri scopi, può affrliarsi, convenzionarsi,

e/o collaborare con tutte le realtà nazionali ed estere che perseguono i suoi stessi scopi, e/o finalità
analoghe ed affini.
2.9 L'Associazione può esercitare attività di raccolta fondi in conformita alle disposizioni di cui
all'articolo 7 del Codice del Terzo settore, e successive modificazioni ed integrazioni.
2.10 Se necessario ai fini dello svolgimento dell'attività di interesse generale e al perseguimento delle
finalità, l'associazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro

autonomo o di altra natura, anche dei propri associati, fatto comunque salvo quanto disposto dall'art.

17, comma 5 del D.Lgs. ll7l20l7. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività deve

rispettare i limiti previsti dall'art. 36 del CTS.

.::, . ART.3 - Ammissione e numero degli associati

3.1 f hoci dell'Associazione si distinguono in Soci Ordinari, Soci Sostenitori, Soci Benemeriti.
:1

-.8.2:iSono Soci Ordinari coloro che versano la quota di iscrizione annualmente stabilita dal Consiglio

---. ,òirettivo.
{.1 Sono Soci Sostenitori coloro che erogano in via ordinaria contribuzioni volontarie aggiuntive

rispetto alla quota associativa annuale.

3.4 Sono Soci Benemeriti coloro che vengono denominati ta,li dal Consiglio Direttivo per meriti
particolari acqui siti a favore dell' Assoc iazione.

3.5 I Soci Benemeriti possono essere esentati dal pagamento della quota annuale.

3.6 Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito

dalla legge. Se successivamente alla costituzione il numero dovesse scendere al di sotto del

minimo richiesto, l'Associazione dovrà dame tempestiva comunicazione all'Ufficio del Registro

unico nazionale ed integrare il numero entro un anno.

3.7 Possono aderire all'associazione le persone fisiche che condividono le finalità della stessa e che

partecipano alle attività di interesse generale dell'associazione con la loro opera, con le loro

competenze e conoscenze.

3.8 Chi intende essere ammesso come associato dovrà presentare al Consiglio Direttivo una

domanda scritta che dovrà contenere:

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale, nonché

recapiti telefonici e indinzzo di posta elettronica, ove in possesso;

b) la dichi arazione di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuali

regolamenti e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi;



3.9 Nel caso di minore, la domanda è sottoscritta dall'esercente la responsabilità genitoriale sul
medesimo.

3.10n Consiglio Direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminaton,coerenti con le
finalita perseguite e le attività di interesse generale svolte.

3.llLa deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e antnotata, a cura del
Consiglio Direttivo, nel libro degli associati.

3.l2Il Consiglio Direttivo deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto della domanda
di ammissione e comunicarla agli interessati.

3.13 Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio Direttivo, chi l'ha proposta puo
entro 60 giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si
pronunci l'Assemblea o, laddove previsto, il Collegio dei Probiviri. In caso di rigetto della
domanda, l'Assemblea o il Collegio dei Probiviri, ove istituito delibera sulle domande non
accolte, se non appositamente convocati,in occasione della loro successiva convocazione.

3.14 Lo status di associato è a tempo indeterminato. L'ammissione ad associato può venire meno solo
nei casi previsti dall'art. 5. Non sono pertanto iunmesse adesioni che violino tale principio,
introducendo criteri di ammissione strumentalmente limitativi di diritti o a termine.

3.l5La quota sociale è intrasmissibile, non rimborsabile e non rivalutabile.

ART.4 - Diritti ed obblighi degli associati

4.1 Gli associati hanno il diritto di:

- eleggere gli organi associativi ed essere eletti negli stessi;

- votare in Assemblea, se iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati e in
pagamento della quota associativa;

- essere informati sulle attività dell'associazione e controllarne l'andamento;

- frequentare i locali dell'associaziono"

- partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall'associazione;

- concorrere all'elaborazione ed approvare il programma di attività;

- essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute nell'ambito dell'attività

'' 
]-i 

"-,"''c;1, n

associativa-QBLt

4.2

documentate;

- prendere atto dell'ordine del giomo delle assemblee,

- consultare i libri sociali e prendere visione dei bilanci, secondo le modalità di cui all'art. 77,
cofilma 2 del presente Statuto;

- ricevere le pubblicazioni dell'Associazione.

Per i soci minori di età il diritto di voto è esercitato, sino al raggiungimento della maggiore età,

dall' esercente la responsabilità genitoriale sui medesimi.

I soci minori non possono ricoprire cariche sociali.

Gli associati hanno l'obbligo di:

- rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti interni;

- tenere, nei rapporti con gli altri associati e con iterzi, un comportamento improntato a spirito
di solidarietà, correttezza,buonafede e rigore morale;

- versare la quota associativa secondo l'importo, le modalita di versamento e i termini
annualmente stabiliti dal Consiglio Direttivo.

ART. 5 - Perdita della qualifica di associato

La qualifica di associato si perde per recesso o esclusione.

4.3

4.4

5.1



5.2 L'associato che contravviene gravemente agli obblighi del presente Statuto, degli eventuali
Regolamenti interni e delle deliberazioni degli organi associativi, oppure arreca danni materiali
o morali di una certa gravità all'associazione, può essere escluso dall'associazione su proposta
del Consiglio Direttivo mediante deliberazione dell'Assemblea con voto segreto e dopo aver
ascoltato le giustificazioru dell'interessato. La proposta di deliberazione di esclusione dovrà
essere comunicata preventivamente all'associato che potrà presentare le proprie controdeduzioni
all'Assemblea, che dovrà esprimersi entro 60 giorni o comunque nella prima seduta utile. Nelle
ipotesi infra indicate l'associato escluso non potrà ripresentare domanda di ammissione.

5.3 L'associato moroso nel pagamento della quota associativa per più di due anni può essere escluso

dall'associazione con delibera del Consiglio Direttivo, previa contestazione e salvo che

regolaizzi i versamenti delle quote pregresse entro 30 giomi dalla contestazione di morosità.

5.4 L'esercizio dei diritti di socio è sospeso nel caso di mancato versamento della quota associativa
annuale, anche parziale, nei termini e nelle modalità deliberate dal Consiglio Direttivo

5.5 L'associato può sempre recedere dall'associazione.

5.6 Chi intende recedere dall'Associazione deve comunicare in forma scritta la sua decisione al

Consiglio Direffivo, il quale prowederà allaannotazione del recesso nel Libro dei soci.

5.7 I diriui di partecipazione all'associazione non sono trasferibili.

5.8 Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere all'associazione non hanno alcun
diritto sul patrimonio della stessa.

ART.6 - Organi

6.1 Sono organi della dell'Associazione:

l'Assemblea;

il Consiglio Direttivo;

il Presidente e il Vice Presidente;

l'Organo di Controllo, ove istituito;

il Revisore legale dei conti, ove obbligatorio ai sensi delle disposizioni di legge vigenti;

il Collegio dei Probiviri, ove istituito;

il Presidente Onorario, ove istituito.

ART. 7 - Assemblea

7.1 L'Assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione ed è costituita da tutti gli associati.

Nell'Assemblea hanno diritto di voto tutti coloro che sono iscritti, da almeno 3 mesi, nel libro
degli associati, e siano in regola con il versamento della quota sociale dell'anno in cui si svolge
1'Assemblea.

7.2 Ciascun associato ha un voto.

7.3 Ciascun associato può farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato avente diritto di
voto mediante delega scritta, anche in calce all'awiso di convocazione. Nell'Assemblea è

afitmessa una sola delega per ogni associato presente avente diritto al voto. Si applica, in quanto

compatibilel'art.2372, comma 4 e 5, del Codice civile.

7.4 L'Assemblea è convocata con delibera del Consiglio Direttivo e comunicata agli associati
mediante awiso scritto, anche in forma elettronica, almeno 10 giorni prima della data fissata per

l'Assemblea e deve contenere l'ordine del giorno, il luogo la data e l'orario della prima

convocazione e della seconda convocazione. In difetto di convocazione formale o di mancato

rispetto dei termini di preawiso sono ugualmente valide le adunanze cui partecipano di persona

o per delega tutti i soci. La convocazione è comunicata contestualmente e nel termine di 10 giorni
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prima della data di svolgimento agli Organi delle Articolazioni Periferiche territorialmente
competenti per permettere l'invio di un proprio rappresentante.

7.5 L'Assemblea e presieduta dal Presidente dell'associazione o, in sua assenz4 dal Vicepresidente
o persona eletta a Presidente dai convenuti all'assemblea stessa.

7.6 L'Assemblea si riunisce almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio di esercizio.
7,7 L'Assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne rawisa la necessità o quando ne è fatta

richiesta motivata da almeno un decimo degli associati.

7.8 L'Assemblea ha le seguenti competenze:

- elegge e revoca i componenti de1 Consiglio Direttivo, dell'Organo di Controllo, del Collegio
dei Probiviri e del soggetto incaricato della revisione legale dei conti, ove obbligatori ai sensi
delle disposizioni di legge vigenti;

- approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale ove previsto;

- delibera sulla responsabilita dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell'art. 28 del
decreto legislativo 3 luglio 20t7 , n. ll7, e promuove azione di responsabilità nei loro
confronti;

- delibera sugli eventuali contributi straordinari;

- delibera sulla esclusione degli associati;

- delibera sulle modificazioni dell'Atto costitutivo o dello Statuto;

- approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

- delibera sui ricorsi in caso di reiezione della domanda di ammissione di nuovi associati;

- delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione;

- delibera sull'esercizio e sull'individuazione di eventuali attività diverse ai sensi 6s11'art.Zffnci
del presente Statuto;

- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge alla sua competenza.

7.9 L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della metà
degli associati aventi diritto di voto presenti, in proprio o per delega e in seconda convociqfu-_fos*_-
qualunque sia il numero degli associati presenti aventi diritto di voto, in pronlo 

" l":,fr"è{e&7.10L'Assemblea delibera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio ò

in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non hanno diritto di voto.

7.11Delle riunioni assembleari e relative deliberazioni dovrà essere redatto apposito verbale firmato
dal Presidente e dal Segretario, consultabile da tutti i Soci presso la sede sociale; eventuali copie
saranno a debito del socio richiedente.

7.12L' Assemblea per le modifiche statutarie è valida in prima convocazione con la presenza dei due
terzi dei soci aventi diritto al voto, in seconda convocazione con la presenza della metà più uno
dei soci aventi dirino al voto e l'Assemblea delibera con il voto favorevole della maggioranza
dei voti validi.

7.l3Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto
favorevole di almeno 314 degli associati.

7.14È, a.firmessa, previa approvazione di apposito regolamento, la possibilità che le riunioni
dell'Assemblea si tengano per teleconferenza o videoconferenza, a condizione che tutti i
partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito seguire la discussione ed intervenire
in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati; verificandosi questi requisiti,
l'Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente e dove pure deve trovarsi
il Segretario della riunione, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo
libro.
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8.1

8.2

8.3

ART. 8 - II Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo opera in attuazione delle volontà e degli indirizzigenerali dell,Assemblea
alla quale risponde direttamente e dalla quale puo essere, per gravi motivi, revocato con
motivazione.

Rientra nella sfera di competerua del Consiglio Direttivo tutto quanto non sia per Legge o per
Statuto di pertinenza esclusiva dell'Assemblea o di altri organi associativi.
Il Consiglio direttivo è responsabile verso l'Assemblea della gestione operativa, attua i mandati
e le decisioni dell'Assemblea ed è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e
straordinaria dell'Associazione, fatti salvi quelli che la legge e lo Statuto attribuiscono
all'Assemblea. [n particolare, esso svolge le seguenti attivita:
- eleggere e revocare, fra i propri componenti, il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario ed

il Tesoriere;

- eseguire le deliberazioni dell'Assemblea;
- formulare i programmi di attività associativa sulla base delle linee approvate dall'Assemblea;
- predisporre il Bilancio di esercizio e l'eventuale Bilancio sociale, documentando il carattere

secondario e strumentale di eventuali attività diverse svolte nei documenti del Bilancio di
esercizio;

- propoffe le eventuali attività diverse e attestarne la secondarietà e strumentalità, rispetto alle
attività di interesse generale;

approvare il documento di previsione e prograrnmazione economica dell'esercizio;

deliberare sulle domande di nuove adesioni

sottoporre all'Assemblea le proposte di esclusione dei soci

deliberare sulla quota associativa annuale e sugli eventuali contributi straordinari

deliberare |e azioni disciplinari nei confronti degli associati;

curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà dell'associazione o ad essa

affidati;

curare la tenuta dei libri sociali di sua competenza;

.\
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/ - stabilire i limiti massimi e le condizioni per i rimborsi ai volontari delle spese effettivamente

sostenute e documentate per l'attività prestata ai sensi dell'an. 17 del decreto legislativo 3

luglio 2017,n.117;
- approvare l'ammontare dei compensi per le eventuali prestazioni retribuite che si rendano

necessarie ai fini del regolare funzionamento delle attività dell'APS;

- costituire Commissioni o Gruppi di lavoro, a cui partecipano gli associati o esperti anche non
soci, per la definizione e la realizzazione concreta di specifici programmi e progetti.

8.4 Il primo Consiglio Direttivo è nominato nell'atto costitutivo e, successivamente, dall'Assemblea
degli associati.

8.5 L'Assemblea elegge tra i Soci i componenti del Consiglio Direttivo, ai quali si applica l'art.2382
Codice civile riguardo alle cause di ineleggibilità e di decadenza. Al conflitto di interessi degli
amministratori si applica l'articolo2475-ter del Codice civile.

8.6 Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di numero 3 membri, ad un massimo di numero

7 membri, che è tale da assicurare una equilibrata rappresentatività degli iscritti.

8.7 | componenti del Consiglio Direttivo restano in carica quattro anni e sono rieleggibili.

8.8 Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in caso di sua assenza, dal vicepresidente o,

in assenza di quest'ultimo, da un membro eletto allo scopo dal Consiglio Direttivo.

8.9 Il Consiglio Direttivo si riunisce di norma almeno quattro volte all'anno, o quando il Presidente

lo ritenga opportuno od a seguito di richiesta scritta di almeno due terzi dei componenti il



Consiglio Direttivo. La convocazione è inoltrata per iscritto, anche in forma elettronica, con 5
giorni di anticipo e deve contenere l'ordine del giomo, il luogo,la data e l'orario della seduta. In
difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di prear,wiso sono ugualmente
valide le riunioni cui partecipano tutti i membri del Consiglio Direttivo. In caso di urgenza è

ammessa la convocazione, sino a24 ore prima della data della riunione.

8.10I Consiglieri che risultano assenti per tre sedute consecutive senza giustificazione motivata,
decadono dalla carica.

8.11In caso di morte, dimissioni, decadenza o esclusione di consiglieri prima della scadenza del
mandato, il Consiglio Direttivo viene integrato con i primi tra i candidati non eletti, i quali
rimangono in carica sino alla scadenza del mandato del Consiglio Direttivo.In caso di mancanza
od esaurimento dell'elenco dei non eletti, o loro indisponibilità l'assemblea prowede alla
surroga mediante elezione.

8.1211 Consiglio Direttivo decade laddove, per morte, recesso o dimissioni, la composizione
complessiva del Consiglio stesso sia inferiore alla metà più uno del totale dei componenti. In
quest'ipotesi, l'Assemblea, appositamente convocata dal Presidente uscente o dal Vice
Presidente, prolvede tramite elezione al rinnovo dell'intero organo entro due mesi.

8.13 Per la validità delle deliberanoni occoffe la presenza effettiva della maggioranzadei membri del
Consiglio Direttivo. Le deliberazioni sono valide con il voto della maggioranza dei presenti; in
caso di parità di voti prevale il voto del Presidente.

8.l4De1le riunioni consiliari dovrà essere redatto apposito verbale firmato dal Presidente e dal
Segretario ed approvato di volta in volta dal Consiglio stesso, consultabile da tutti i soci presso
la sede sociale, previa richiesta formale al Presidente. ,,ir:,§!icìci

8.15Le riunioni o la partecipazione dei singoli componenti del Consiglio Direttivo possonoéS"ig-:-1.
svolte anche mediante sistemi di collegamento audio/video attraverso
comunicazione a distanza (videoconfercfizas teleconferenza), secondo le modalità defi
apposito regolamento. È altresì ammessa la manifestazione del voto a scrutinio
ipotesi previste dallo Statuto e dai Regolamenti, attraverso l'utilizzo di apposita
votazione on line, purché siano garantiti sistemi di sicurezza e crittografra e
conservazione dell'anonimato e della sicurezza del voto espresso.

8.1611 potere di rappresentarrza attribuito agli amministratori è generale, pertanto, le limitazioni di
tale potere non sono opponibili aiterÀ se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo
settore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.
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9.1

9.2

9.3

ART. 9 - Presidente - Vicepresidente

I1 Presidente rappresenta legalmente l'associazione nei rapporti interni ed in quelli esterni, nei
confronti diterzi ed in giudizio e compie tutti gli atti che la impegnano verso l'esterno.

Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo, tra i suoi componenti, e può essere riconfermato.

È autonzzato ad eseguire incassi ed accettare donazioni di ogni natura e di qualsiasi tipo da

Pubbliche amministrazioni, Enti, Istituzioni e da privati, rilasciandone quietanze liberatorie,
nonché a stipulare tutti gli atti e contratti inerenti alle attività associative.

Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e cessa per scadenza del mandato, per
dimissioni volontarie o per eventuale revoca, per gravi motivi, decisa dall'Assemblea, con la
maggioranza degli aventi diritto.

Almeno un mese prima della scadenza del mandato dell'Organo di amministrazione, il
Presidente convoca l'Assemblea per la elezione del nuovo Consiglio Direttivo.

Il Presidente presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo, svolge l'ordinaria amministrazione
sulla base delle direttive di tali organi, riferendo a quest'ultimo in merito all'attivita compiuta.

9.4

9.5

9.6



9.7

9.8

Il Vicepresidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i propri componenti e sostituisce il
Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta questi sia impossibilitato nell,esercizio delle
sue funzioni.

Il Presidente può invitare apartecipare ai lavori dell'Assemblea e del Consiglio Direuiv o, senza
diriuo di voto, il Sindaco del Comune o suo Delegato o altre autorità ed esperti.

ART. 10 - Segretario e Tesoriere

10.1il Segretario e il Tesoriere sono eletti dal Consiglio Direttivo al proprio interno.

10.211 Segretario assiste il Consiglio Direttivo, redige i verbali delle relative riunioni, cura la
conservazione della documentazione riguardante la vita dell'Associazione, assicura l'esecuzione
delle deliberaziori e provvede al normale fi.rnzionamento degli uffici.

103 n Segretario è responsabile, insieme al Presidente, della tenuta di idonea documentazione dalla
quale risulta la gestione economicae frnanziana dell'Associazione.

10.411 Tesoriere è il responsabile della gestione amministrativa e ftnanziaia dell'Associaztone
inerente all'esercizio finanziario e la tenuta dei libri contabili. Cura la redazione del bilancio di
esercizio e del documento di programmazione economica sulla base delle determinazioni assunte
dal Consiglio. Al Tesoriere è conferito il potere di operare con banche e uffici postali, ivi
compresa la facoltà di aprire o estinguere conti correnti, firmare assegni di fiaenza, effettuare
prelievi, girare assegni per I'incasso e comunque eseguire ogni e qualsiasi operazione inerenti le
mansioni affidategli dagli organi statutari.

10.5 È possibile affrdare i due incarichi ad un unico Consigliere.

ART. 11 - Organo di controllo

se ne rawisi la necessità, e nei casi previsti per legge ai sensi dell'art. 30 Codice del
Terzo Settore viene eletto dall'Assemblea un organo di controllo monocratico.

.2l'organo di controllo dura in carica per quattro esercizi e deve essere scelto tra le categorie di
soggetti di cui all'articolo 2397, comma secondo, del codice civile.

11.3 L'organo di controllo:

- vigila sull'osservaaza della legge, dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno

2001, n. 237, qualora applicabili;

- vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo

concreto funzionamento;

- esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale;

- attesta che il bilancio sociale, ove predisposto, sia stato redatto in conformità alle linee guida

di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. Il bilancio sociale dà atto

degli esiti del monitoraggio svolto.

11.4L'Organo di controllo ha diritto di accesso alla documentazione dell'Associazione rilevante ai

fini dell'espletamento del proprio mandato. L'Organo di controllo può in qualsiasi momento
procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, può chiedere

agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

11.5L'Organo di controllo assiste alle riunioni del Consiglio Direttivo e in tal caso può esprimere la
sua opinione sugli argomenti all'ordine del giorno, senza diritto di voto.

11.6l'incarico di componente dell'Organo di Controllo è a titolo gratuito, salvo il rimborso delle
spese effettivamente documentate.

11.
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ART. 12 - Revisione Iegale dei conti
12.1 Ove obbligatorio ai sensi dell'art. 31 del decreto legislativo 3 luglio 2A17, n. llT,l,Assemblea

nomina il soggetto incaricato della revisione legale dei conti.
12.2 L'incarico della revisione legale dei conti può essere affrdato all'Organo di controllo, a

condizione che sia revisore legale iscritto nell'apposito registro.
12.3 Se l'Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti

dall'art.31 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. ll7,l'Associazione deve nominare un
Revisore legale dei conti o una Societa di revisione legale iscritti nell'apposito registro.

ART. 13 - Collegio dei Probiviri
13.1I1 Collegio dei Probiviri, se istituito, è composto di tre membri, scelti tra i soci dell'Associazione,

eletti a votazione segreta dall'Assemblea degli associati. Il collegio designa al suo interno il
Presidente con votazione segreta.

L3.z[Probiviri haruro il compito di controllare il rispetto delle norme statutarie e di giudicare nel caso
di controversia fra gli associati, oltre che intervenire in tutte le ulteriori ipotesi previste dal
presente Statuto.

13.3I Probiviri durano in carica 4 anri e non decadono in caso di decadenza del Consiglio Direttivo.
I componenti sono rieleggibili fino a due mandati consecutivi.

ART. 14 - Presidente Onorario
14.1I1Presidente Onorario può essere eletto dall'Assembleaper eccezionali meriti acquisiti in attività

a favore dell' Assoc iazione.

14.2 Al Presidente Onorario possono essere affidati dal Consiglio Direttivo
rappresentanza e di eventuali contatti con altri Enti.

ART. 15 - Patrimonio e risorse economiche

15.1n patrimonio dell'Associazione costituito da beni mobili ed immobili, comprensivo di
ricavi, rendite, proventi, entrate, è ùilizzrto per lo svolgimento dell'attività statutaria,
dell' esclusivo perseguimento delle proprie finalità.

15.2 È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avar:rlidi gestione, fondi e riserve comunque
denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti
degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale
del rapporto associativo.

15.3Le risorse economiche con le quali l'Associazione prowede al funzionamento ed allo
svolgimento della propria attività sono:

a) quote e contributi dei Soci e di privati;

u; eredità, donazioni e legati;

c) finanziamenti del Fondo sociale europeo e ad altri finanziamenti europei per progetti
finalizzati al raggiungimento degli obiettivi istituzionali e per il sostegno alle attività
dell'Associazione;

d) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, anche
frnalizzati al sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nell'ambito dei fini
statutari;

e) erogazioni liberali dei Soci e di terzi;

I entrate derivanti raccolta fondi; l'Associazione prowederà a redigere I'apposito rendiconto
previsto dalla normativa vigente.
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g) ogni altra entrata, compatibile con le finalità sociali dell'associazionismo di promozione

sociale, che contribuisca al reperimento dei fondi necessari al raggiungimento degli scopi

istituzionali, nel rispetto dei limiti e delle condizioni imposte dalla normativa vigente;

h) entrate derivanti dalle eventuali attività diverse di cui all'art. 6 del Codice del Terzo Settore

@urché siano secondarie e strumentali);

15.4Tutte le entrate ed i proventi dell'attività dell'Associazione sono utilizzati e spesi per il
raggiungimento delle finalità della stessa e non possono essere divisi e/o distribuiti (neppure in
modo indiretto) ai Soci.

15.5 Gli eventuali utili o avanzi di gestione dell'Associazione devono essere reinvestiti a favore delle

attività istituzionali statutariamente previste.

ART. 16 - Bilancio di esercizio

16.1L'associazione deve redigere il bilancio di esercizio annuale e con decorrenzadal primo gennaio

di ogni anno.

16.2 Esso è predisposto dal Tesoriere, sulla base delle determinazioni del Consiglio Direttivo e viene
approvato dalla Assemblea entro 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il bilancio.

16.3I1 bilancio di esercizio deve essere depositato presso il Registro unico nazionale del terzo settore

entro i termini e le modalità previsti dalla normativa vigente.

16.411 bilancio di esercizio, redatto in conformità alla normativa vigente, deve rappresentare in
maniera veritiera e corretta l'andamento economico e finanziario dell'associazione ed è

corredato di tuui i documenti previsti dalla normativa stessa.

16.5I1 bilancio di esercizio e le relazioni illustrative dello stesso, devono essere affissi presso la sede

sociale.

Ove ritenuto opportuno e quando obbligatorio ai sensi dell'art. 14 del decreto legislativo 3 luglio
17 , n. 117, l'Associaziore redige, deposita presso il Registro unico nazionale del terzo settore

pubblica nel proprio sito internet il bilancio sociale. Quest'ultimo è predisposto dal Consiglio
irettivo e viene approvato dall'assemblea entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercrzro cur si

riferisce.

ART. 17 - Libri sociali

17.1L'Associazione si dota dei libri sociali obbligatori previsti dalla normativa vigente:

- libro degli associati, tenuto a cura del Consiglio Direttivo;

- registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale;

- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, in cui devono essere trascritti anche

i verbali redatli per atto pubblico, tenuto a cara del Consiglio Direttivo;

- libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, tenuto a cura dello stesso

organo;

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di controllo, tenuto a cura dello stesso

organo;

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi associativi, tenuti a
cura dell'organo cui si riferiscono.

17.2Tutti gli associati in regola con il versamento delle quote sociali hanno diritto, previa domanda

scritta al Presidente, di esaminare i libri sociali, presso la sede legale dell'ente, entro 60 giorni
dalla data della richiesta formulata, nei giorni e negli orari stabiliti dal Presidente.



ART.18 - Iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore
18.1A1 fine di assumere la qualifica di associazione di promozione sociale, l'Associazione si iscrive

nella relativa sezione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui agli articoli 45 e
seguenti del decreto legislativo n.ll7l20l7 e successive modificazioni, tramite il proprio legale
rappresentante o il legale rappresentante della rete associativa cui aderisce, fornendo le
informazioni di cui all'articolo 48 dello stesso decreto nonché del D.M. n.10612020 e successive
modificazioni e integrazioni. Iscrive inoltre nel Registro Unico tutte le modifiche alle
informazioni fornite, entro i termini previsti dalla normativa vigente.

18.2Una volta iscritta, l'Associazione indica obbligatoriamente negli atti, nella corrispondenza e

nelle comuricazioni al pubblico gli estremi dell'iscrizione.

ART. 19 - Volontari
19.1I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell'associazione,

attivilà in favore della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e

le proprie capacità.

l9.2La loro attivita deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza frni di lucro,
neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.

19.3 L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari.

19.4Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente
sostenute e documentate per l'auività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni
preventivamente stabilite dal Consiglio Direttivo: sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo
forfetario. Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate con le modalita e nei limiti
previsti dall'art. 17 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. ll7.

19.5 La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione.

19.6l'Associazione deve assicurare i volontari contro gli infortuni e le malattie
svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilita civile verso

dell'art. l8 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. ll7 .

ART.20 - Lavoratori

20.1L'associazionepuò assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo
o di altra natura, anche dei propri associati, solo quando ciò sia necessario ai fini dello
svolgimento delle attività di interesse generale e al perseguimento delle finalità statutarie.

20.2In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore ai limiti
previsti dall'art. 36 del decreto legislativo 3 luglio 2017,n. lt7 e ss.mm.ii.

ART.21 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo

2l.lln caso di cessazione, estinzione o scioglimento dell'associazione, il patrimonio residuo è

devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio del Registro unico nazionale del Terzo settore di
cui all'articolo 45 decreto legislativo 3 luglio 2017,n. ll7 o di altro organo competente ai sensi

delle disposizioni vigenti e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altre associazioni

del Terzo settore aventi analoghe finalità e preferibilmente operante nello stesso Comune, in
conformità a quanto disposto dalle disposizioni di legge vigenti.

21.2L'Assemblea prolwede alla nomina di uno o più liquidatori preferibilmente scelti tra i propri
associati.
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ART. 22 - Rinvio

2l.lPer quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti interni

e dalle deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto previsto dal decreto legislativo 3

luglio 2017, n. ll7 e successive modifiche e integrazioni e dalle disposizioni nazionali e

regionali vigenti in materia e, in quanto compatibili, dal Codice civile.
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